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Art. 56.
La Camera dei Deputati è eletta a 
suffragio universale e diretto.
Il numero dei deputati è di quattro-
cento, otto dei quali eletti nella circo-
scrizione Estero.
Sono eleggibili a deputati tutti gli 
elettori che nel giorno delle elezioni 
hanno compiuto i venticinque anni 
di età.
La ripartizione dei seggi tra le circo-
scrizioni, fatto salvo il numero dei 
seggi assegnati alla circoscrizione 
Estero, si effettua dividendo il nu-
mero degli abitanti della Repubblica, 
quale risulta dall'ultimo censimento 
generale della popolazione, per tre-
centonovantadue e distribuendo i 
seggi in proporzione alla popolazio-
ne di ogni circoscrizione, sulla base 
dei quozienti interi e dei più alti resti. 
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Articolo 56
La Camera dei Deputati è formata da 
400 deputati eletti direttamente da 
tutti i cittadini elettori, per mezzo del 
voto; 8 di essi sono eletti dagli Italiani 
che risiedono all’estero.
Possono essere eletti deputati i cittadi-
ni che hanno almeno 25 anni. Il nume-
ro dei deputati che vengono eletti in 
ogni zona è in proporzione alla popo-
lazione che vi abita.

Gli Italiani col referendum costituzionale del 20 e 21 ottobre 2020 
hanno deciso di modificare la Costituzione riducendo il numero 
dei componenti di Camera e Senato.
Di conseguenza nella Costituzione italiana sono cambiati questi  
tre articoli: 56, 57 e 59.
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Art. 9.
La Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura e la ricerca scientifica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio 
storico e artistico della Nazione.
Tutela l’ambiente, la biodiversità e 
gli ecosistemi, anche nell’interesse 
delle future generazioni.
La legge dello Stato disciplina i modi 
e le forme di tutela degli animali.
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Art. 41.
L’iniziativa economica privata è libera.  
Non può svolgersi in contrasto con 
l’utilità sociale o in modo da recare 
danno alla salute, all’ambiente, alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità 
umana.
La legge determina i programmi e i 
controlli opportuni perché l’attività 
economica pubblica e privata possa 
essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali e ambientali.
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Articolo 9
La Repubblica aiuta la diffusione della 
cultura, la ricerca scientifica e tecnica.
Difende il paesaggio naturale, i monu-
menti storici e le opere d’arte presenti 
in Italia.
Difende l’ambiente, la biodiversità (la 
coesistenza di varie specie animali e 
vegetali in un determinato ambiente) 
e gli ecosistemi, anche pensando alla 
vita delle future generazioni.
La legge dello Stato regola i modi e 
le forme con cui saranno protetti gli 
animali.
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Articolo 41
Ogni cittadino può, privatamente, 
aprire una fabbrica, un’azienda agri-
cola o svolgere una qualsiasi altra 
attività economica.
Ogni attività pubblica o privata non 
deve essere in contrasto con gli inte-
ressi di tutti e non può recare danni 
alla libertà e alla salute dei cittadini e 
all’ambiente. 

Modifica dell’art. 9 e dell’art. 41 della Costituzione Italiana

Dopo un lungo processo legislativo che ha avuto inizio con la prima 
votazione della Camera dei Deputati il 9 giugno 2021 ed è prosegui-
to con la seconda votazione al Senato il 3 novembre 2021 (entrambe 
con una maggioranza superiore ai due terzi), il giorno 8 febbraio 
2022 con la terza votazione della Camera dei Deputati il Parlamento 
italiano ha approvato in via definitiva (voti favorevoli 468 su 469) le 
modifiche all’articolo 9 e all’articolo 41 della Costituzione Italiana.
In questo modo la tutela dell’ambiente è stata inserita tra i valori fon-
damentali della Costituzione italiana.

Art. 57.
Il Senato della Repubblica è eletto a 
base regionale, salvi i seggi assegnati 
alla circoscrizione Estero.
Il numero dei senatori elettivi è di due-
cento, quattro dei quali eletti nella cir-
coscrizione Estero.
Nessuna Regione o Provincia autono-
ma può avere un numero di senatori 
inferiore a tre; il Molise ne ha due, la 
Valle d'Aosta uno.
La ripartizione dei seggi tra le Regioni o 
le Province autonome, previa applica-
zione delle disposizioni del precedente 
comma, si effettua in proporzione alla 
loro popolazione, quale risulta dall'ul-
timo censimento generale, sulla base 
dei quozienti interi e dei più alti resti.

Art. 59.
È senatore di diritto e a vita, salvo ri-
nunzia, chi è stato Presidente della Re-
pubblica.
Il Presidente della Repubblica può 
nominare senatori a vita cittadini che 
hanno illustrato la Patria per altissimi 
meriti nel campo sociale, scientifico, 
artistico e letterario. Il numero com-
plessivo dei senatori in carica nomi-
nati dal Presidente della Repubblica 
non può in alcun caso essere superio-
re a cinque.

Articolo 57
Il Senato è composto da 200 senatori, 
eletti a base regionale; la ripartizione 
dei senatori viene fatta in proporzione 
alla popolazione di ogni Regione.
Quattro sono eletti dagli Italiani che ri-
siedono all’estero.
Ogni Regione ha almeno tre senatori 
tranne il Molise che ne ha due e la Val-
le d’Aosta che ne ha uno.

Articolo 59
Chi è stato Presidente della Repubbli-
ca ha diritto ad essere senatore per 
tutta la vita, salvo rinuncia.
Il Presidente della Repubblica può 
nominare senatori a vita cittadini che 
hanno onorato l’Italia per altissimi 
meriti nel campo sociale, scientifico, 
artistico e letterario. Questi senatori a 
vita non possono essere più di cinque.


